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• ARGOMENTI DELLA LEZIONE
1. Richiami lezione precedente
2.Calcolo delle statistiche di regressione: 

correlazione e regressione
3. Coefficienti binomiali, combinazioni 

permutazioni
4.Calcolo delle probabilità per la 

distribuzione Gaussiana
5. Integrali  definiti

Parte I:

Richiami…
CASIO FX 991 ES+

3

La categoria «ES» presenta (di solito) 
gli stessi comandi

La categoria «ES» presenta (di solito) 
gli stessi comandi

Eseguire la seguente procedura quando si
desidera inizializzare la calcolatrice e far
ritornare il modo di calcolo e le
impostazioni ai loro valori iniziali di
default (impostazioni di fabbrica).

4

Notare che questa operazione cancella anche tutti i dati
correntemente presenti nella memoria della calcolatrice

Per iniziare: 
Inizializzazione della 

FX 991ES+

Materiali tratti da "Il calcolo semplice" di F. Bologna – Ed. Spring  
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I. Il Menù di SETUPI. Il Menù di SETUP
Consente la configurazione delle impostazioni della calcolatrice

Accediamo alla seconda schermata del menù di SETUP
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II. Il Menù MODE

• Il menù mode 
serve per 
specificare il 
modo di 
calcolo

8



Seminario calcolatrici Casio FX 991  ES+ P.II martedì 11/3/2014

prof. Bologna F. - bolfra@gmail.com 3

9

Specificazione della modalità di calcolo

10

Menù MODE: Calcolo statistico

Tipologie di calcolo statisticoTipologie di calcolo statistico

11

Calcolo degli indici statistici di baseCalcolo degli indici statistici di base

• Comandi di calcolo statistico a variabile doppia con 
o senza frequenze

12
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• *DATI: • CALCOLARE:

13* Esempio  3.4

Comandi di calcolo statistico a variabile 
doppia (con o senza frequenze)

Comandi di calcolo statistico
a variabile doppia 

(con o senza frequenze)

Calcoli necessari……Calcoli necessari……
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Esercizio 3.4 

Procedura generale «passo passo»: 

15

Esercizio 3.4 

16
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Ad ogni operazione far seguire:

Trascriviamo i valori..

Esercizio 3.4 

Ricorda che è possibile memorizzare  un 
valore in una variabile !! 18

Comandi di calcolo statistico a variabile doppia: somme

19

Comandi di calcolo statistico a variabile doppia  
3: Sum

trascriviamo questo valore…

Possiamo memorizzare il 
valore … qJz

Parte II:

La correlazione e regressione

CASIO FX – 991 ES+

20
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• Per correlazione si intende una relazione tra 
due variabili tale che a ciascun valore della 
prima corrisponda, con una certa regolarità, un valore 
della seconda.

21

Non si tratta necessariamente di un rapporto di causa 
ed effetto, ma semplicemente della tendenza di una 
variabile a variare in funzione di un'altra.

Esistono diversi indici: 
• Covarianza
• Il coefficiente di correlazione lineare di Pearson –

Bravais rxy

Correlazione tra datiCorrelazione tra dati Esempio Esempio 3.4

Dati i seguenti valori di 
reddito x e spesa y, 
calcolare:
a) la covarianza 
b) il coefficiente di  
correlazione lineare di  
Pearson-Bravais

22

LA COVARIANZALA COVARIANZA

23

La covarianza di due variabili è un numero 
Cov(X,Y) che fornisce una misura di quanto le due 
grandezze varino assieme, ovvero della 
loro interdipendenza lineare .

La covarianza è definita come:
la media aritmetica dei prodotti degli scarti

24

Utilizziamo i valori calcolati 
precedentemente per 

determinare la covarianza

Cov (X,Y) > 0 (risp. <0)  indica 
l’esistenza di una relazione lineare 
diretta (risp. Inversa) 

Cov (X,Y) = 0  indica che non vi è 
una relazione di tipo lineare. 
(Ciò non esclude l’esistenza di altre 
relazioni….)

Esempio 3.4
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Il coefficiente di correlazione di Pearson-Bravais

Il coefficiente di correlazione di Pearson-Bravais è un 
coefficiente che esprime la linearità tra la loro covarianza e il 
prodotto delle rispettive deviazioni standard.

Variabili direttamente correlate o correlate positivamente

Variabili non correlate 

Variabili inversamente correlate o correlate negativamente

PER LA CORRELAZIONE DIRETTA DI DISTINGUE INOLTRE:

Correlazione debole

Correlazione moderata

Correlazione forte
26

Utilizziamo i valori calcolati precedentemente per il coefficiente di 
Pearson-Bravais

La relazione lineare tra le due variabili è di tipo diretto e abbastanza elevata.

Esempio 3.4

27

E’ possibile calcolare il parametro r senza 
utilizzare la covarianza….

28
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La regressione 

29

Lo studio della regressione consiste nellaLo studio della regressione consiste nella
determinazione di una funzione matematica che
esprima una relazione fra le variabili

Si ricorre alla analisi della 
regressione quando dai dati si 
vuole ricavare un modello 
statistico che predica i valori di 
una variabile (Y) detta 
dipendente a partire dai valori 
di un'altra variabile (X) detta 
indipendente.*

http://www.sp.units.it
30

Menù MODE: regressione

Tipologie di calcolo statisticoTipologie di calcolo statistico

31

Comandi di calcolo statistico a variabile doppia
REGRESSIONE LINEARE

• Con la regressione 
lineare, la regressione 
viene eseguita in 
conformità con il 
seguente modello di 
equazione: 

32
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Esercizio reg.1Esercizio reg.1

33

Data la tabella 1, calcolare:
• la retta di regressione
• determinare il coefficiente lineare di Bravais –

Pearson
• Stimare il valore di  Y quando X=70

X Y

34

PROFITTO

S
P
E
S
E

35

Procedura generale «passo passo»: 

36
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Procedura generale «passo passo»: 

37 38

39

Per stimare il valore di  Y quando X=70

40

Regressione non lineareRegressione non lineare
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Esercizio 4.9Esercizio 4.9

• I valori della produzione 
di un’azienda sono 
risultati i seguenti:

41

Si calcolino i parametri della 
funzione interpolante 
esponenziale e di potenza

Si dica quale delle due funzioni è 
più adeguata a descrivere il trend

42

Menù MODE: regressione

43

Procedura generale «passo passo»: 

44
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Valore stimato 
quando x=23

FX 570 ES - prof. Bologna 45
46

47

Il valore 
teorico della 
produzione 
d’azienda, 
stimato in 
base al trend 
esponenziale, 
nel 2003 era 
pari a 45,48 
milioni di € e 
l’aumento 
teorico medio 
annuo è pari 
a 7,4%

Procedura generale «passo passo»: 

48
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Valore stimato 
quando x=23

FX 570 ES - prof. Bologna 49
50

Il valore della produzione 
d’azienda, stimato in base 
alla funzione interpolante di 
potenza, nel 2004, (t=x=1) è 
pari a 46.78 milioni di €.

Il parametro B, che rappresenta l’elasticità, 
indica che il valore della produzione è 
crescente ma che rallenterà.

51

La funzione interpolante 
esponenziale spiega circa il 99%
della variabilità della produzione

La funzione interpolante di 
potenza spiega circa il 87%
della variabilità della produzione

52
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Parte III:

Coefficienti binomiali, combinazioni 
permutazioni

CASIO FX – 991 ES+

53 54

Calcolo combinatorio

Il calcolo 
combinatorio studia i 
modi di combinare gli 
elementi di un 
insieme fissati alcuni 
criteri. 

L’obiettivo è quello di 
stabilire quanti gruppi
si possono formare da 
una famiglia di 
oggetti. 

I gruppi possono differire per l’ordine
degli elementi (permutazioni - nPr), 
per la presenza o meno di un elemento 
(combinazioni - nCr) o per entrambe 
le caratteristiche (disposizioni).

disposizioni

Materiali tratti da "Il calcolo semplice" di F. Bologna – Ed. Spring  

55

Permutazioni

*Esempio 3.12.1:  Quanti sono gli anagrammi 
della parola “amore”?

Materiali tratti da "Il calcolo semplice" di F. Bologna – Ed. Spring  
56

Combinazioni

*Esempio 3.12.2:  da una classe di 24 allievi in quanti 
modi si possono scegliere 3 rappresentanti?

Materiali tratti da "Il calcolo semplice" di F. Bologna – Ed. Spring  
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Disposizioni

Esempio :  quanti sono i numeri con tre cifre diverse 
che si possono formare con le cifre 1,2,3 e 4?

3qO3O4
qP3

Materiali tratti da "Il calcolo semplice" di F. Bologna – Ed. Spring  
58

Distribuzione binomiale 1

* ESERCIZIO A La segretaria di uno studio 
dentistico sa  per esperienza che il 10% dei 
pazienti  arriva in ritardo rispetto 
all’appuntamento  stabilito. 

Si scrivano le espressioni e si 
calcolino: 

A. la probabilità che su sette pazienti scelti a 
caso due arrivino in ritardo.

B. la prob. che almeno due pazienti su 7 
arrivino in ritardo 

* http://www.riani.it/stat/esercizi-riepilogo1_(studenti).pdf

59http://www.riani.it/stat/esercizi-riepilogo1_(studenti).pdf 60

Distribuzione binomiale 2

• ESERCIZIO B 
Il tasso di disoccupazione in  
una città è pari al 7,6 %. Un 
campione casuale di 200
unità viene estratto dalle 
forze lavoro. 

• Si scriva l’espressione 
della probabilità che nel 
campione vi siano:

A. Almeno 6 disoccupati

* http://www.riani.it/stat/esercizi-riepilogo1_(studenti).pdf
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Procedura generale «passo passo»: 

61

POSSIAMO UTILIZZARE LA 
FUNZIONE CALC Procedura generale «passo passo»: 

62

Cq1

Procedura con l’uso della sommatoria

• E’ possibile sintetizzare 
la procedura utilizzando 
il comando di 
sommatoria: 

63

6

Parte IV:

Calcolo delle probabilità per la 
distribuzione Gaussiana

CASIO FX – 991 ES+

64
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ESEMPIO: Data la seguente distribuzione di frequenza, calcolare la 
probabilità che uno studente ottenga un voto insufficiente (VOTO 5) 
facendo riferimento alla distribuzione normale standardizzata.

Questo menù può essere usato per calcolare la probabilità di 
una distribuzione normale standard. 
La variabile normalizzata t è calcolata con l’espressione 
mostrata di seguito, usando il valore medio e il valore della 
deviazione standard della popolazione eventualmente 
ottenuto, precedentemente, dai dati introdotti sulla 
schermata editor STAT*.

Procedura generale «passo passo»: 

66

67

Procedura generale «passo passo»: 

67

INSERIAMO 5

68
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Parte V:

Integrali

CASIO FX – 991 ES+

69 70

Questo comando consente di calcolare integrali 
definiti. 

E’ possibile utilizzare tale operazione per il calcolo 
di probabilità di variabili aleatorie continue (v. a.c.)

Detta f(x) la funzione densità di probabilità, la 
probabilità P(a<x<b) che il valore assunto dalla 
v.a.c. cada nell’intervallo (a,b) è data dall’integrale:

esempio

71 72
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Grazie per l’attenzione.

Info: springed.caserta@virgilio.it

I diritti di proprietà intellettuale sono dell’autore.
“CASIO” è un marchio registrato di CASIO Computer Co., 
Ltd., Japan.
Il copyright su tutte le immagini è di proprietà di CASIO.
Il suo utilizzo, per la presente opera, è stato autorizzato  da 
CASIO ITALIA. 
Si autorizza la stampa di qualsiasi pagina della 
presentazione per utilizzo personale o didattico ma non per 
pubblicazione su carta o per qualsiasi altro scopo ai fini di 
lucro.


